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Oggetto

FAVOREVOLE VOLONTÀ D’INTESA STATO – REGIONE IN MERITO ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALLA
DISMISSIONE  DEL  DEPOSITO  DI  OLI  MINERALI,  SITO  IN  BORGO  SAN  GIOVANNI,  NEL  COMUNE  DI
OSTIGLIA (MN), A FAVORE DI EP PRODUZIONE S.P.A.



VISTO il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 
367: “Conversione in legge del R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, concernente la 
disciplina dell'importazione, lavorazione, deposito e distribuzione degli oli minerali 
e dei carburanti”;

VISTO il Regolamento di esecuzione, approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303 
“Approvazione  del  regolamento  per  l'esecuzione  del  Regio  decreto  legge  2 
novembre 1933, n. 1741, che disciplina l'importazione, la lavorazione, il deposito e 
la distribuzione degli oli minerali e dei loro residui”;

VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420: “Regolamento recante semplificazione delle 
procedure di concessione per l'installazione di impianti di lavorazione o di deposito 
di oli minerali”;

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 ”Riordino del settore energetico nazionale, 
nonché delega al governo per il  riassetto delle disposizioni vigenti  in materia di 
energia” e in particolare l’articolo 1, comma 56 di riordino del settore energetico; 

VISTO l'articolo 1, comma 56, della citata legge n. 239 del 2004 che ha sottoposto 
a regime autorizzativo le seguenti fattispecie di impianti:
  -  l'installazione e l'esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di 

oli minerali;
-  la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali;
 -  la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli 

minerali;
-  la  variazione  di  oltre  il  30%  della  capacità  complessiva  autorizzata  di 

stoccaggio di oli minerali, anche se il  superamento della soglia del 30% sia 
realizzato per fasi successive;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, in 
particolare il Titolo V “Bonifica siti contaminati” della Parte Quarta;

VISTO il  Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.  81 “Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi  
di lavoro”;

DATO ATTO che, sotto il profilo delle competenze, la medesima legge n. 239 del 
2004, all'articolo 1, comma 7, lettera i), riservava allo Stato l'individuazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, 
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fra  l'altro,  la  sicurezza  ed  il  contenimento  dei  costi  dell'approvvigionamento 
energetico  del  Paese,  demandando  alle  Regioni  le  funzioni  amministrative  in 
materia  di  stabilimenti  di  stoccaggio  e  distribuzione  di  oli  minerali  non 
espressamente riservate allo Stato;

VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto  legge 9  febbraio  2012,  n.  5,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di  
semplificazione e sviluppo con particolare riferimento all’art.  57 che modifica le 
disposizioni  di  legge di  cui  ai  commi da 55 a 56 dell’articolo 1 della legge 23 
agosto 2004, n. 239;

VISTO l'articolo 57, commi 1 e 2, della legge 4 aprile 2012, n. 35, che ha individuato 
fra le infrastrutture e gli insediamenti strategici, ai sensi del sopra citato articolo 1, 
comma 7, lettera i),   della legge n. 239 del 2004, le seguenti tipologie di impianto:

- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;
- i  depositi costieri  di oli minerali come definiti  dall'articolo 52 del Codice della 

navigazione;
- i depositi di carburante per aviazione siti all'interno dei sedimi aeroportuali;

  - i  depositi  di  stoccaggio  di  prodotti  petroliferi,  ad  esclusione  del  G.P.L.,  di
capacitàautorizzata non inferiore a metri cubi 10.000;

- i depositi di stoccaggio di GPL di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 
200;

PRESO ATTO che l’articolo 57, comma 2, attribuisce la competenza in merito alle 
autorizzazioni relative agli impianti strategici al Ministero dello Sviluppo economico, 
che provvede d’intesa con la Regione interessata;

VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 134 “Conversione in legge, con modificazioni, del  
decreto legge 22 giugno 2012, n. 83”;

VISTO l’articolo 38, comma 1, della Legge n. 134/2012, che riguarda le modalità di 
acquisizione dell’intesa da parte del Ministero dello Sviluppo economico con le 
Regioni interessate;

VISTA la  circolare  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  Dipartimento  per 
l’Energia, Direzione Generale per la Sicurezza dell’Approvvigionamento e per le 
Infrastrutture energetiche del 13 agosto 2012, protocollo n. 0016268, concernente 
“Disposizioni  urgenti  in  materia  di  semplificazioni  e  sviluppo”.  Articolo  57- 
Disposizioni per le infrastrutture strategiche”;
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DATO ATTO che ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui agli articoli 57 e 57 bis  
della legge 4 aprile 2012, n. 35, nei tempi previsti  dal comma 4 dell’articolo 57 
della  stessa  legge,  il  Ministero  dello  Sviluppo  economico  svolge  l’istruttoria 
convocando apposita Conferenza dei servizi, di cui all’articolo 14 e seguenti della 
legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  decreto-legge  1  marzo  2021,  n.  22  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
riordino  delle  attribuzioni  dei  Ministeri”,  che  al  Capo  II  detta  disposizioni 
concernenti  anche il  Ministero della Transizione Ecologica con relativi  funzioni  e 
compiti  attribuiti,  in  particolare,  dall'articolo  2,  comma  2,  lettera  d,  con  le 
modificazioni introdotte all'articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
riguardanti,  altresì,  gli  obiettivi  e  le  linee  di  politica  energetica  e  mineraria 
nazionale, nonché i provvedimenti ad essi inerenti;

VISTA l’istanza del 9 luglio 2020 inviata al Ministero dello Sviluppo Economico (prot. 
MiSe  n.  15134  del  10  luglio  2020)  con  l’allegata  documentazione  tecnica, 
pervenuta  a  Regione  Lombardia  in  data  28/01/2021,  protocollo  regionale 
T1.2021.0008124 del  01/02/2021,  con la quale EP Produzione S.p.A.  ha chiesto il 
rilascio dell’autorizzazione alla dismissione del  proprio deposito di  oli  minerali,  in 
forza della concessione prefettizia,  di  cui  al  decreto del  Ministero delle Attività 
Produttive, prot. n. 17200 del 6 maggio 2004, che aveva rinnovato fino al 1° giugno 
2023 precedenti atti autorizzativi;

DATO  ATTO che  le  licenze  di  esercizio  del  deposito  non  commerciale 
IT00MNY00405F,  di  officina  di  produzione  energia  elettrica  IT00MNE00114Z  e 
IT00MNO00027T operatore registrato in qualità di utilizzatore di oli minerali, rilasciate 
dall’Ufficio delle Dogane di Mantova, sono state riconsegnate dal gestore dello 
stabilimento nell’anno 2011 per cessazione dell’attività di deposito oli minerali;

DATO  ATTO che  il  progetto  di  dismissione  presentato  da  EP  Produzione  S.p.A. 
concerne la dismissione dell’intero parco serbatoi, di capacità complessiva pari a 
m3 203.000, già a servizio della Centrale termoelettrica di Ostiglia e fuori esercizio 
fin  dall’anno  2010,  il  cui  assetto  impiantistico  comprende,  in  particolare,  due 
serbatoi  fuori  terra  da  m3  100.000  ciascuno,  già  contenenti  olio  combustibile 
denso,  un  serbatoio  fuori  terra  da m3  3.000  per  olio  combustibile  fluido e  altri 
serbatoi minori di servizio;

CONSIDERATO che la dismissione del deposito di oli minerali in oggetto è parte del 
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“Progetto di riqualificazione ambientale della Centrale termoelettrica di  Ostiglia 
(MN)”,  già  sottoposta  a  verifica  di  assoggettabilità  alla  V.I.A.,  ai  sensi  del 
D.Lgs.152/2006,  conclusasi  con  decreto  direttoriale  MATTM  n.  175/2020;  nel 
progetto  approvato,  le  previste  attività  di  dismissione e  demolizione del  parco 
serbatoi di Borgo San Giovanni erano state pianificate per l’anno 2033  come da 
precedenti  crono  programmi  che  includevano  anche  la  demolizione  delle 
infrastrutture ad olio combustibile non più utilizzate nella centrale termoelettrica;

RILEVATO che, sulla base del nuovo “Progetto d’installazione di una nuova unità a 
ciclo combinato e interventi  di miglioramento ambientale sui gruppi esistenti”, il  
gestore  ha  identificato  un  nuovo  ordine  temporale  con  cui  portare  avanti  le 
attività previste dal Progetto di Riqualificazione Ambientale (PRA) della centrale 
termoelettrica di Ostiglia (MN), in modo da tener conto delle nuove esigenze e 
priorità del sito produttivo;

DATO  ATTO che  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  a  seguito  della 
presentazione della suddetta istanza, con nota prot. n. 22218 del 6 ottobre 2020, 
ha avviato il  procedimento autorizzativo unico, di  cui  agli  artt.  57 e 57 bis  del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35, in 
materia di infrastrutture ed insediamenti strategici, indicendo contestualmente, ai 
sensi  dell’art.  14-bis  della  legge  n.  241/90,  la  Conferenza  dei  Servizi  in  forma 
semplificata  e  in  modalità  asincrona  invitando  le  Amministrazioni  e  gli  Enti 
interessati  in  indirizzo  ad  esaminare  il  progetto  per  l’espressione  del  parere  di 
competenza;

CONSIDERATO che la Società istante in data 05/03/2021 ha trasmesso a Regione e 
ad  ARPA  Lombardia,  Dipartimento  di  Mantova,  il  Piano  di  indagini  ambientali 
relativo all’area, oggetto del procedimento, finalizzato alla definizione dello stato 
ambientale  del  terreno  e  delle  acque  sotterranee,  ai  sensi  del  Titolo  V,  Parte 
quarta, del D.Lgs.152/2006;

PRESO ATTO che ARPA Lombardia,  con nota  n° 0057676 del  09/04/2021,  in atti 
regionali  protocollo  T1.2021.0037352  del  12/04/2021, ha  trasmesso  un  proprio 
contributo ai fini  istruttori, a seguito della richiesta regionale in data 11/03/2021, 
fornendo  le  valutazioni  tecniche   limitatamente  agli  aspetti  ambientali  di 
competenza,  con  indicazioni  in  relazione  alle  modalità  di  esecuzione  delle 
indagini  sulle  matrici  ambientali  interessate  specificando,  altresì,  come  il 
documento presentato dalla Società debba essere integrato in relazione ai punti 
di indagine individuati e al set analitico proposto per i campionamenti dei terreni  
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interessati;

DATO  ATTO che  la  Direzione  Generale  Ambiente  e  Clima  della  Regione 
Lombardia, con nota protocollo T1.2021.0039106 del  19/04/021, ha trasmesso al 
Ministero della Transizione Ecologica il parere per il procedimento di che trattasi 
evidenziando,  in  linea  con  le  buone  pratiche  ambientali  di  dismissione  dei 
serbatoi, la necessità del recepimento, per le previste attività, delle prescrizioni e/o 
delle osservazioni  formulate  da ARPA Lombardia,  in merito  al  Piano di  indagini 
ambientali presentato da EP Produzione S.p.A.;

PRESO ATTO che la Società istante con nota in data 27/04/2021, agli atti protocollo 
T1.2021.0041420  del  29/04/2021,  ha  espresso  al  Ministero  della  Transizione 
Ecologica la formale accettazione delle prescrizioni formulate da Regione e da 
ARPA Lombardia nel suddetto parere del 19/04/2021; 

DATO  ATTO che  è  pervenuta  a  Regione  la  nota,  protocollo  n.  0008983  del 
27/05/2021,  in  atti  regionali  protocollo  T1.2021.0047544  del  27/05/2021,  con  la 
quale il Comune di Ostiglia (MN) ha espresso il proprio parere favorevole, ai fini del 
perfezionamento dell'intesa Stato-Regione di che trattasi, avendo preso atto che 
le  operazioni  di  dismissione  in  progetto  sono  propedeutiche  alla  completa 
bonifica  del  sito  ed  ha,  altresì,  ritenuto  condivisibile  la  proposta  di  indagini 
preliminari  presentata  dalla  Società,  posto  anche  che  ARPA  competente  per 
territorio  sorveglierà  le  operazioni  provvedendo  alle  relative  verifiche  dei 
campionamenti e delle analisi in progetto;

DATO ATTO che l’istruttoria tecnico-amministrativa relativa all’istanza di dismissione 
del deposito di oli minerali di EP Produzione S.p.A., sito in Borgo San Giovanni, nel 
Comune di Ostiglia (MN), si è conclusa con una valutazione positiva in ordine agli 
adempimenti ambientali e di sicurezza;

VISTA la  determinazione  conclusiva,  ai  sensi  della  legge  n.  241/1990,  del 
Responsabile  del  procedimento  n.  0014883  del  12/05/2021,  in  atti  regionali 
protocollo T1.2021.0045055  del  17/05/2021,  con  la  quale  il  Ministero  della 
Transizione  Ecologica,  Direzione  Generale  Infrastrutture  e  Sicurezza  Sistemi 
Energetici e Geominerari, Divisione IV - Sicurezza approvvigionamenti, ha chiesto 
l’intesa  della  Regione  Lombardia,  ai  sensi  dell’articolo  57  del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35;

CONSIDERATO che  nella  suddetta  determinazione  conclusiva  il  Ministero  della 
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Transizione Ecologica, visto il decorso delle tempistiche previste per l’espressione 
del parere di competenza da parte dei soggetti coinvolti, ha ritenuto acquisto, ai 
sensi  dell’art.14-bis,  comma  4,  della  L.  n.  241/90,  come  modificata  dal  D.Lgs. 
n.127/2016,  l’assenso  di  coloro  che  non  hanno  espresso  il  proprio  parere 
nell’ambito  della  Conferenza  di  Servizi  e  ha  considerato,  quindi,  conclusa 
l’istruttoria  procedimentale  per  la  sussistenza  dei  presupposti  necessari,  ai  fini 
dell’emanazione del provvedimento di autorizzazione, previa acquisizione di atto 
di intesa della Regione Lombardia;

RILEVATO che  la  fattispecie  del  procedimento  amministrativo  di  che  trattasi  è 
ricompresa  nelle  tipologie  previste  dall'articolo  57,  comma  1,  della  legge  n. 
35/2012 ed è soggetta ad autorizzazione statale, con atto approvato d'intesa con 
Regione Lombardia, ai sensi della disposizione di cui all'articolo 57, comma 2 della 
medesima legge;

RITENUTO che, sulla base della documentazione acquisita,  delle risultanze della 
Conferenza dei Servizi in forma semplificata e in modalità asincrona, nonché del 
parere favorevole del Ministero della Transizione Ecologica, cui la legge attribuisce 
la  responsabilità  del  procedimento  e  la  competenza  all'adozione  del 
provvedimento finale,  si  ritiene di  procedere con l'espressione dell'intesa di  cui 
all'articolo 57, comma 2, della legge n. 35/2012, limitatamente alle competenze 
che la citata norma di legge attribuisce alle Regioni;

VISTA la  "Relazione  istruttoria",  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione,  qui  richiamata  ai  sensi  e  per  l’effetto  dell’art.  3  della  legge 
241/1990, ai fini della motivazione del presente atto;

RICHIAMATI  altresì  la l. r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale”, nonché i Provvedimenti Organizzativi della 
XI Legislatura;

A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Richiamate le premesse,

1. di  esprimere  favorevole  volontà  a  che  il  Ministero  della  Transizione 
Ecologica, Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza Sistemi Energetici e 
Geominerari,  Divisione  IV  -  Sicurezza  approvvigionamenti,  rilasci  a  EP 
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Produzione S.p.A., con sede legale in Via Vittorio Veneto, 74 - 00187 Roma 
(RM)  -  Codice  fiscale  e  Partita  IVA13243061002,  l’autorizzazione  alla 
dismissione del deposito di oli minerali, costituito dall’intero parco serbatoi 
con capacità complessiva autorizzata pari a m3 203.000 e dalle attrezzature 
ausiliarie,  sito  in  Borgo  San  Giovanni,  nel  Comune  di  Ostiglia  (MN),  a 
condizione  che  siano  recepite  le  prescrizioni   indicate  al  punto  6. 
“Conclusioni  -  Quadro  prescrittivo”  della  Relazione  istruttoria,  parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che le modalità e le finalità dei lavori  relativi  alla definizione 
dello stato ambientale dei  terreni,  ai  sensi  del  Titolo  V,  Parte  quarta,  del 
D.Lgs.152/2006, previsti nell’ambito  della  dismissione  del  deposito  oli 
minerali  di  EP  Produzione  S.p.A.,  sito  in  località  Borgo  San  Giovanni,  nel 
Comune di Ostiglia (MN),  sono descritte nella “Relazione istruttoria",  parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di  disporre  che  EP  Produzione  S.p.A.  esegua  i  lavori  di  dismissione  in 
conformità al  progetto presentato,  si  attenga a tutte  disposizioni  citate in 
premessa, nonché agli obblighi  previsti  dalle  normative  in  materia 
ambientale, di sicurezza e di igiene del lavoro;

4. di  disporre  la  trasmissione  della  presente  deliberazione  al  Ministero  della 
Transizione Ecologica, Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza Sistemi 
Energetici e Geominerari, Divisione IV - Sicurezza approvvigionamenti,  al 
Comune di Ostiglia (MN) e ad ARPA Lombardia, Dipartimento di Mantova.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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